
POLITICA INTERNA 

Referendum 
Si beccano 
Craxì 
e La Malfa 
I V ROMA. Crani ancora po
lemico con II fronte del «no-, 
accusato di •parlare di refe
rendum per puntare ad altro» 
e di •cavalcare Impropriamen
te la vicenda Non lo dia, 
ma II bersaglio * Il Prl; e poi 1 
giornali che lo sostengono 
nella campagna per II «no. sul
la glustlsla. Ma se si -continua 
coti par 15 giorni - dice Craxi 
- si rischia di creare una situa-
ilone tale da far correre II pe
ricolo che II risultalo del refe
rendum possa avere veramen
te delle conseguenze politi
che». Immediata la replica 
della •Voce repubblicana». 
•Non pretendano - scrive rife
rendoti al socialisti - che noi 
•tessi ci imponiamo la muse
ruola, minacciandoci di con
seguenze nel caso non taces-
Umo nelle prossime due setti
mana. SI accontentino del so
stegno che dà loro la Rai e ci 
lascino almeno la grande 
stampi Indipendente». La 
•Voce» ricorda poi che II Pri, a 
suo tempo, non volle trarre 
•conseguente politiche dal 
latto che partiti di governo ab
biano promosso referendum 
in materie delicate come la 

8Milla», E aggiunge! «Aven-
o deciso allora che la mate

ria non Imponeva compattez
za di governo, non si pretenda 
di Usare adesso questa rego
la. E che ciascuno faccia la 
sua parte», 

In un altro corsivo, il presi
dente repubblicano della 
commissione Giustizia del Se
nato, Gilberto Covi, non man
ca di ricordare mallzloaamen-
W che furono proprio I sociali
sti, Insieme con 1 radicali e i 
liberali, a •porre ostacoli alla 
legge ulva-processi: quella 
che ha consentito di sventare 

5Palermo l'ostrutionlsmo del 
Ifanaori degli Imputati di ma
li. 
Con Crani, polemizza an

che Il vicesegretario de, Guido 
Boarllo. Afferma che I refe
rendum «non possono essere 
usali per costruire maggioran
te alternative a quella di go
verno». Ed aggiunge che fu 
proprio II Pel, nel suo congres-
io, a teorizzare una doppia 
maggiorami: una nelle istitu-
atonie l'altre referendaria. 

Pecchioli presenta le richieste comuniste 
per fisco, sviluppo e Mezzogiorno 
Nulla di fatto dopo un vertice-fiume 
della maggioranza: restano i contrasti 

I cinque in panne 
controproposte Pd 

Riunioni senza fine di una maggioranza divisa e mu
gugnante, improvvisi vertici dei ministri economici 
con il presidente del Consiglio, rinvìi delle sedute 
della commissione Bilancio del Senato aspettando 
un'intesa fra i cinque, la presentazione delle propo
ste del Pel: ecco i passaggi salienti della defatigante 
giornata di palazzo Madama intorno alla legge finan
ziaria e al bilancio dello Stato per l'88. 

Q I U M P H F, MINIWLLA 

assi ROMA. Salvo la pausa 
notturna, il vertice dei cin
que alleati di govero per tro
vare almeno un accordo di 
massima intorno alle modifi
che della legge finanziaria è 
durato oltre ventiquattro 
ore. Perche tanto tempo? 
Per due motivi; da una parte 
la grana liberale, con la ri
chiesta di una plùsostanziale 
riduzione della aliquota del 
7,5 per cento della tessa sul
la salute, dall'altra parte la 
De e la sua «enciclopedia di 
emendamenti», come si e 
espresso un esponente so
cialista. Nelle stesse ore il 
gruppo del senatori comuni
sti presentava le sue propo
ste di modifica concentran
dole - spiega Ugo Pecchioli 
al giornalisti - intomo al 
grandi temi economico-fi
nanziari cosi da configurare 
un'alternativa alla manovra 
del governo». 

Nel reparti della maggio
ranza - Unito l'ennesimo e 
prolisso vertice - , invece, 
ognuno tirava la coperta dal
la sua parte, soprattutto per 

3uel che riguarda le aliquote 
ella tassa sulla salute. Sui 

taccuini dei giornalisti non 
restava che una grande con
fusione: la riduzione per II 
prossimo anno dell'ormai 
famigerato balzello oscillava 
- dipendendo ciò dall'auto
re della dichiarazione - dal
l'originario 0,5 per cento In 
meno proposto dal governo 
con la legge finanziaria al 
2,5 per cento. Tutto compli
cato poi dovendosi distin
guere tra chi pagherà per la 
prima volta nel 1988 e chi è 
gli veterano di questa tassa 
perché un 1,5 per cento del 
versato quest'anno sarà con
siderato acconto per l'88. 
Intorno a questa materia -
esaurita la riunione politica 
- gli esperti hanno lavorato 
per ore tentando di trovare 
una formulazione tecnica 
degna di una norma e calco
landone gli effetti sul bilan
cio. Il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato ha parlato di 
836 miliardi solo per il 1988, 

Un paio di compromessi 
sono slati raggiunti anche 

Mille fisici e ingegneri 

«Ecco perché 
difendiamo il nucleare» 
• a ROMA. «Non slamo una 
lobby, slamo una scuola che 
rischia di morire»; con questo 
slogan, Il professor Gherardo 
Stoppini, fisico dell'Università 
di Pisi, ha sperlo Ieri la confe
renza stampa che ha presen
tato la lettera-documento di 
oltre 1000 tisici e Ingegneri 
(assieme, ad alcuni chimici, 
medici e biologi) a favore del 
nucleare. U scuola a cui si ri
chiama H professor Stoppini è 
quella che ha prodotto il 
know-how nucleare Italiano e 
che oggi, di fronte al referen
dum, difende con forza la 
scelta dell'energia atomica. 

Son la Iona e con l'orgoglio 
1 chi rivendica una •autono

mia del tecnici» che Carlo 
Bernardini (uno del propo
nenti delia lettera-documen
to) paragona all'autonomia 
'-'—'itratl. 

_,-..ifleandos|._ , 

Se tecnici (•gli Impantl nu-
lari, ha detto Stoppini - non 

appartengono al dominio del
la scienza ma della tecnica In-

MLmaaisTratl. 
E qualifica/li idosl sempre co-

dustriale») una schiera di fisici 
e Ingegneri (Sergio Rosati, 
Giacomo Elias, Roberto An-
dreanl, Marino Mazzini, Ro
berto Mirandola), assieme al
la oncologa Rosa Sllveslrinl, 
hanno difeso la scelta nuclea
re secondo una scaletta che 
ricalca per molti versi le rela
zioni di maggioranza della re
cente conferenza nazionale 
sull'energia. 

In sostanza, cioè, si è affer
malo che legare II nostra pro
duzione energetica al petrolio 
senza diversificazione delle 
fonti (Inserendo quindi tra 
queste anche le centrali nu
cleari) significa consegnarsi 
agli alti e bassi di un mercato 
Incerto. >E oggi - ha detto 
Stoppini - volere II petrolio a 
tutti I costi può volere dire ac
cettare avventure militari o la 
vendita di armi al Terzo mon
do, scelle che uno spirito pa
cifista rifiuta». 

L'altro argomento taglia 
corto nelle polemiche sul 
consumi: Il risparmio energe

tico possibile - e stato detto -
è poca cosa. SI potrà forse far 
qualcosa per le nuove costru
zioni, ma molto è già stato lat
tò negli impianti Industriali. Le 
fonti alternative (eolico, foto
voltaico) sono fórse una pro
messa, ma «certamente oggi 11 
loro contributo è inesistente» 
Infine, le centrali nucleari oc
cidentali sono sicure: uno stu
dio pubblicato da «Nature» di
mostra, afferma la professo
ressa Silvestri™, «che non si 
sono avuti significativi casi di 
aumenti di tumori attorno alle 
centrali inglesi, con la sola ec
cezione dì alcune leucemie 
Infantili», Al termine (dopo al
cune proteste contro «I mass 
media che danno spazio alle 
stupidaggini del non-esperti-) 
non un appello a votare «no» 
ma una dichiarazione di volo 
in lai senso. In serata, la Lega 
Ambiente ha annunciato che 
presenterà una contro-lettera 
di tecnici e docenti per il «si». 

DRBo. 

DIARIO DEI REFERENDUM/NUCLEARE 
FABIO MUSSI 

Vi ricordate 
le centrali? 

« • E vero, Del cinque refe
rendum che si stanno cele
brando, I Ire sul nucleare ri
schiano di svanire nella neb
bia, Perche? CI sono almeno 
tre ragioni. La prima è che gli 
organi di Internazione colti
vano, come un flore raro, es
senzialmente il referendum 
sulla responsabilità civile dei 
giudici, con un tifo da stadio 
per il «no», Nessuna meravi
glia. SI pensa che le difficoltà 
maggiori siano del comunisti, 
e con questa bussola si traccia 
la rotta. Dissolvenza sul fallo 
Che sono siali alcuni partiti 
della maggioranza e del go
verno a promuovere II refe
rendum (Il Partito socialista 
innanzitutto); riflettori accesi 
sul dissenso in casa Pel. Come 
da consueto copione, la telo
ni» fa aggio sui contenuti. 

La seconda è che, anche 
tra molti del promotori, di
stratti e debolmente Impegna
ti, si dà per scontalo un mas

siccio «si». Come se, olire a 
conlare i voli (e i numeri non 
sono affatto scontali!) non 
fosse importante cogliere 
l'occasione per una campa
gna a tutto orizzonte sul gran
di temi che cominciano a en
trare sul campo delle decisio
ni e della democrazia di mas
sa: I temi dell'ambiente, delle 
tecnologie complesse e del 
loro governo, del tipo di svi
luppo e della sua intensità 
energetica, del piano naziona
le per l'energia. 

La terza ragione è che alcu
ne delle forze In campo, per 
esempio la De, con I suoi due 
si e un no, o la Conflndustria, 
con I suol tre no, fanno di tut
to per mettere la sordina, con
vinte che, comunque vada, 
centrali nucleari si laranno. A 
prescindere. Alutale anche 
dal doppi e tnpll salii mortali 
del Partilo socialista. 

Cosi II referendum finireb
be In burletta. Bisogna Impe
dirlo, perché non sarebbe so

li risultato del referendum 
sulla Farmoplanl della Monte-
dlson, a Massa Carrara, è cla
moroso: quasi 11 70% di favo
revoli alla chiusura della fab
brica. Penso che, fino a qual
che anno fa, In un'area come 
quella il risultato sarebbe sialo 
opposto. Il «valore ambiente-
si va davvero incorporando, e 
tumultuosamente, nella co
scienza popolare. Commenta 
un operalo: «Come mi sento? 
E come vuol che mi senta ad 
essere II primo lavoratore li
cenziato democraticamente, 
per volontà popolare?».. Se 
non si vuole che valore-am
biente e valore-lavoro, valore-
sviluppo e valore-sicurezza, 
quantità e qualità si contrap
pongano In un estenuante 
braccio di ferro del caso per 
caso, luogo per luogo, occor
re davvero una grande politi
ca, secondo un nuovo ordine 
di priorità e di fini 

Giuliane Amilo * Ugo Picchioli; In alto, Cicvsnni Con: 

per i controlli sulle pensioni 
d'invalidità civile (giudiche
ranno le commissioni Inps, 
non piU i militari come volu
to dal governo, ma l'istituto 
potrà ricorrere ai medici 
dell'Inali e anche militari) e 
per la questione del fondi ex 
Gescal (metà per la casa, 
metà per il fondo occupa
zione: ma non c'è grande in
tesa dicevano 1 de). 

Nel clima confuso genera
to dalla maggioranza, In se
rata la commissione Bilan
cio ha avviato la discussione 
degli emendamenti. Il «nu
cleo forte» delle proposte 
comuniste ruota intomo al 
(Iseo, l'innovazione tecnolo-

Sica, l'agricoltura, il Mezzo-
lorno, l'occupazione giova

nile, l'ambiente, la politica 
sociale. 

Fisco, Il Pei propone un'am
pia manovra di redlstribuzlo-
ne del carico ficaie spostan
dolo dai redditi da lavoro e 
produzione verso quelli da 
capitale (finanziario soprat
tutto) e i patrimoni e spo
standolo dalla contribuzio
ne sociale verso l'imposizio
ne indiretta, cosi da avvan
taggiare le imprese con la ri
duzione del costo del lavora 
e relativo recupero di com
petitività sui mercati esteri. 
L'operazione fiscale propo
sta dal Pei si completa con 
una revisione della sottosti
ma tradizionale compiuta 
dal governo del livello delie 
entrate tributarle e con l'In
troduzione di misure che li
mitino i danni dell'evasione 
e dell'elusione fiscali. In 
quest'ambito emergono due 
proposte di particolare inte
resse: l'introduzione in leg
ge finanziaria della revisio
ne, per il 1988, delle aliquo
te deH'lrpef con un mecca
nismo di indicizzazione de
gli scaglioni per impedire in 
radice il formarsi e riformar
si del perverso lenomeno 
del drenaggio fiscale; la 
complessiva fiscalizzazione 
degli oneri sociali in tre anni 
con conseguente abolizione 
della tassa sulla salute e dei 
contributi sanitari a carico 
dei datori di lavoro e del di
pendenti. 

Produzione e sviluppo. La ri
chiesta è di uno sforzo parti
colare in direzione di mag
giori investimenti per l'Inno

vazione tecnologica, l'agri
coltura (settori nei quali * in
dispensabile intervenire per 
ridurre il vincolo di dipen
denza dall'estero), artigiana
to, picola e media impresa, 
commercio, turismo. 
Mezzoflono. Si tratta di in
tervenire principalmente su 
due squilibri: il divario Nord-
Sud; il concentrarsi in que
st'area della disoccupazio
ne, soprattutto giovanile. Di 
qui le proposte per attivare e 
rendere più spediti i finan
ziamenti di leggi già esistenti 
aumentando le previsioni di 
cassa; per istituire un fondo 
per l'occupazione giovanile; 
per un programma aggiunti
vo delle Pailedpaziorii stata
li. 

Ambiate. Gli Interventi ri
chieste riguardano soprat
tutto la difesa del suolo e la 
questione Po-Adriatico, ol
tre che le grandi aree metro
politane. 
Infrastrutture. Le proposte 
riguardano interventi con
creti nei settori dei trasporti 
(Ferrovie dello Stato, innan
zitutto), dell'edilizia, dei la
vori pubblici. 
Politica sociale. Oltre al pro
getto per il lavoro ai giovani, 
i senatori comunisti propon
gono interventi per gli anzia
ni (garanzia di un assegno 
minimo di 550mila lire per 
chi vive solo e di 830mila li
re per chi vive in famiglia); 
per le donne (pari opportu
nità) e l'infanzia; per gli Inva
lidi; per i disoccupati; per 
l'assistenza sanitaria. 

Proposta dal Pei per affrontare le riforme 

Una sessione della Camera 
su Parlamento e istituzioni 
Una sess ione di lavoro della Camera per la riforma 
Istituzionale. E la proposta lanciata dalla presiden
za del gruppo comunista per «restituire piena vitali
tà al Parlamento». Ed è anche la risposta politica a 
un governo che , ricorrendo in m o d o arbitrario ai 
decreti l egge o svuotando lo s tesso appuntamento 
della l egge finanziaria, frena o paralizza l'iniziativa 
legislativa e di controllo». 

asa ROMA. «I comunisti riten
gono urgente e non più rinvia
bile lo svolgimento di una ses
sione di lavoro dedicata alla 
riforma del Parlamento e ad 
altre riforme Istituzionali». Co
si la presidenza del gruppo 
del Pei alla Camera dei depu
tati ha rilanciato la questione 
Istituzionale. Non un pezzo o 
un altro: il regolamento della 
Camera, le leggi elettorali. 
Questi aspetti particolari «po
tranno - dicono i deputati del 
Pei - essere riesaminati profi
cuamente ed eventualmente 

modificali soliamo nell'ambi
to di un disegno riformatore». 
Nella sede propria del Parla
mento, proprio per «restituir
gli piena vitalità e potenziarne 
le prerogative e i poteri d'in
tervento» E in termini politici 
corretti, giacché si sollecita 
«un confronto apeno e co
struttivo fra le vane proposte 
di riforma avanzate dalle forze 
politiche democratiche». 
Commenta Adalberto Mmuc-
ci, vicepresidente oe\ caippo: 
«Non è possibile trastormare 
la questione istituzionale in 

una caricatura, usarla come 
pretesto propagandistico di 
parte o per coprire le divisioni 
nella maggioranza. In questo 
senso la nostra iniziativa inter
viene tempestivamente: chia
ma tutte le forze politiche de
mocratiche a una prova di 
coerenza». 

La proposta comunista e di 
realizzare la specifica sessio
ne istituzionale subito dopo 
l'approvazione della legge fi
nanziaria, nelle prime settima
ne del prossimo anno, Anche 
perché propno la scadenza 
della legge finanziaria, che 
«pure - rileva la presidenza 
del gruppo comunista - è la 
più significativa ai fini di ela
borare e decidere la politica 
economica e sociale del pae
se», rivela «la tendenza a ri
durre le possibilità di interven
to e 1 poteri del Parlamento». 
In questo modo, «le contrad
dizioni e la debolezza pro
grammatica della maggioran

za e del governo fanno si che 
deliberazioni e indirizzi essen
ziali per lavila del paese siano 
assunti senza la tempestività e 
la chiarezza indispensabili». 

Lo stesso ricorso «in modo 
arbitrario» alla decretazione 
d'urgenza finisce - denuncia
no i comunisti - non solo per 
•ostacolare l'opposizione de
mocratica» ma anche «di im
pedire che si manifestino le 
divisioni inteme alla maggio
ranza governativa». L'iniziati
va del gruppo comunista ha 
consentito di accelerare l'esa
me dei decreti evitando una 
prolungata paralisi dei lavori 
parlamentari. «Ma questo - af
ferma il documento della pre
sidenza del gruppo - non ba
sta poiché la legislazione per 
decreti aggrava una situazione 
di lentezza e di ritardi che ha 
motivazioni strutturali». E su 
questo nodo strutturale, ap
punto, deve intervenire la ri
forma. 

Assemblea di magistrati della Suprema corte 

I giudici di Cassazione: 
«Vogliono metterci sotto tutela» 

FABIO INWINKL 

z a ROMA. Sdegno, lustra
zione, sconcerto, preoccupa
zione. Le parole si susseguo
no, dure come sentenze, sotto 
le volte del palazzo di Giusti
zia, il «palazzaccio», come lo 
chiamano l'uomo della strada 
e II cronista giudiziario L'Im
putalo, questa vòlta, è 11 refe
rendum sulla responsabilità 
civile del magistrati, «proces
salo» dai giudici di Cassazio
ne. Assemblea aperta, cosi re
cita la convocazione diramata 
dall'Associazione nazionale 
magistrali. Ma gli Interlocutori 
sono pochi. La requisitoria de
gli «ermellini» è severa, non 
concede attenuanti ai promo
tori dei referendum e alla 
•classe politica». 

«E un referendum Inutile -
osserva Mario Carisio, avvo
cato generale della Cassazio
ne - perchè la soluzione del 

problema spelta in ogni caso 
al Parlamento. Chi lo ha pro
mosso è slato animato da spi
nto di vendetta, da arroganza 
di potere. Si vuole in realtà im
porre un controllo politico 
sulla giurisdizione». Nicola Li
pari. consigliere della Supre
ma Corte, rincara la dose «È 
una vendetta di certe frange 
del mondo politico, che ave
vano perduto la loro impunità. 
Ma non si dice che noi abbia
mo dovuto svolgere una fun
zione di supplenza, che non 
desideravamo, a causa della 
latitanza del potere politico-, 
A quel potere politico 1 magi
strati dei gradi più alti rinfac
ciano «un Inerzia colposa che 
dura dal 1942» quella di non 
aver posto mano ad una cor
retta riforma dell'istituto della 
responsabilità civile. «E ades
so - insiste Upari - si preten

de di mettere il giudice, spo
gliato dalla sua automa, in ba
lia di ogni cittadino, alla mer
cé dei prevancaton. Cosi si 
sovvertono i principi tradizio
nali di uno Stalo di diritto». E 
si sottolinea la responsabilità 
di quelle forze politiche che, 
incapaci di un accordo sulla 
legge di riforma, sono giunte 
(Ino al punto di far cadere la 
legislatura sul trabocchetto 
dei referendum «Ora in que
sto vaso ognuno versa il suo 
vino e la gente capisce sem
pre di meno. Cosa succederà 
doo l'8 novembre? E intanto il 
governo non ha presentato un 
proprio disegno in matena». 

Non si può sostituire ad una 
logica correttiva una logica di
struttiva questa la conclusio
ne del giudici. La loro requisi
toria, ieri, é suonata assai più 
aspra ed intransigente del pur 
severo documento approvato 
a suo tempo dal direttivo cen

trale dell'Associazione nazio
nale magistrati: un documen
to nel quale non mancavano 
accenti critici ed autocritici 
sul giudici e sull'amministra
zione della giustizia. Ma, evi
dentemente, a livello di magi
strati di Cassazione certi mec
canismi di autoconservazione 
sono più Ioni. 

Nella stessa giornata di ieri 
è stalo diffuso un documento 
dell'Associazione nazionale 
dei magistrati amministrativi, 
che raccoglie i circa 250 giu
dici del Tar. Nella risoluzione 
si afferma che il grave slato di 
fatiscenza dei vari settori della 
giustizia non muterà qualun
que esito abbia il referendum. 
Si ricorda che ogni magistrato 
dei Tar pronuncia in media 
230 sentenze o ordinanze al
l'anno il pericolo di pagaie di 
tasca propria - si osserva -
servirà «a favorire la fuga ver
sò più tranquille professioni». 

Natta 
andrà a Mosca 
PerlIPsi 
ci sarà Martelli 

Alessandro Natta guiderà la delegazione del Pel che si 
recherà a Mosca, su invito del Comitato centrale del Pcus, 
per le celebrazioni del 70* dell'Ottobre. Con II segretario 
del Pei, partiranno i responsabili della commissione Esteri, 
Giorgio Napolitano, e delle relazioni Internazionali Anto
nio Rubbl. «La presenza del partiti socialisti e socialdemo
cratici a Mosca», ha dichiarato ieri Napolitano «costituisce 
una novità importante e significativa. £ un segno di comu
ne, esplicito apprezzamento per la svolta Impersonata da 
Mikhail Gorbaciov. Ne può venire un ulteriore Impulso al 
dialogo Ira la sinistra europea e l'Urss. In questo spirito II 
Pei parteciperà all'incontro: come parte integrante, ap-

rimo, della sinistra europea, che ha saputo ien dire forte 
suo dissenso verso Mosca, che ribadisce la sua piena 

autonomia, che intende dare II suo contributo per fare 
avanzare la causa della distensione e del disarmo e Insie
me la causa delle ritorme e della democrazia nell Urss». La 
delegazione del Psl sarà guidata dal vicesegretario Martel
li. «E stato un invito molto gradito e sarà un'occasione 
significativa», ha aggiunto Craxi che pero non andrà i 
Mósca. 

Bassaninl 
voterò 
cinque si 

Franco Bassaninl voterà si 
su lutti 1 referendum, a dif
ferenza di altri, esponenti 
della Sinistra Indipendente, 
di cui è vlcecapogruppo al
la Camera. Lo ha annuncia
to lui stesso, pur rtipelien-
do e condividendo «molle 

• " • " • • " • • • • " • ' • • • • ' delle ragioni del sostenitori 
del no». Bassaninl dice di nutrire «molli sospetti sulle reali 
intenzioni di alcuni dei promotori» del referendum sul 

3ludici; «ma non per questo credo giusto - aggiunge -
Ifendere disposizioni, come quelle vigenti, che contrad

dicono per prime il principio dell'indipendenza della ma
gistratura, attribuendo al ministro della Giustizia abnormi 
poteri discrezionali». Né giova a nessuno, Insiste, •esaspe
rare la polemica confondendo le tesi prevalenti nello 
schieramento del si con quelle del pochi avversari del 
principio della separazione del poteri e dell'autonomia 
della magistratura». Per Bassaninl, infine, è «nella logici 
costituzionale dell'istituto del referendum garantire eguale 
spazio, almeno sul mezzi di comunicazione pubblici, alle 
ragioni del si e alle ragioni del no», E «se ci sono» a quelle 
degli astensionisti. 

Il presidente dell'Associa
zione nazionale del magi
strati, Alessandro Crisaio
lo, replica al socialista Sal
vo Ando, seconda «il 
l'Anm si occuperebbe •solo 
di leggine relative allo sta
tus del magistrato purché 
non si intacchi il potere del 

giudici». Andò dovrebbe ricordare, afferma Crisaiolo, che 

Associazione 
magistrati al Psl: 

Elù impegno 
i Parlamento 

[,uu<v,-< niniu uunswue iivuiuaic, *»,«,•„«, vi,9*uvpv> Miro 

proprio l'Associazione magistrati da decenni sta sollecl-
__.,_-,. . , , — , — $ „ , , " • 

rilon 
„..>revo r - , _ ._.. _̂  

partlene al numero di coloro che ritengono di poter affron
tare i problemi della giustizia a colpi di referendum senza 
darsi carico delle conseguenze negative che ciò pud ca
gionare». 

landò rifórme di ampio respì 
pete all'Ann) realizzare tali riforme: compete 

Ma, aggiunge, «non com-
. ....rie: compete al Parlarti" 
lo, di cui l'on. Andò é autorevole esponente. Ma e 

men
ile] 

Per il no 
sui giudici 
22 dirigenti 
della nom 

Un appello per II «ne» nel 
referendum sulla •lustlzl* è 
stato lanciato da 23 dlrii 
ti della Fiom-Cgìl, fra e 
segretario nazionale L 
Mezzore, GluseppeRui 
ano, Dino Tibaldi e Glc 
Cremaseli!. N — 
dlcedicondlv 

marnazioni contenute nel documento sottoscritta tra 
alm da Bobbio, Anselmi, Bonifacio e Rodotà. E si aostli 
dì voler difendere II principio dell'autonomia delia ti*. 
strenna, «oggettivamente minacciato da una vittoria i 

Finanziamento 
pubblico anche 
ai movimenti, 
dice Formigoni 

•È inaccettabile II finanzia» 
mento ai partiti se non ai 
sostengono in egual mi " 
le formazioni sociali di , 
mozione civile». Lo affei 
lon. Roberto Formlg,.. 
(Dc), leader del Movimen-
to popolare, in un comuni-

••̂ »»™»«»»"»»«»̂ »»̂ «»«»"»» cato In cui annuncia un'ini
ziativa a sostegno di una nuova legislazione sugli •Emi. 
associazioni, formazioni sociali che perseguono scopi di 
promozione civile». 

A (Taaliari Divisioni e polemiche delle 
n «Ajaiwii scorse settimane sono stale 
il D e n t a r a r l l t O solo un •incidente terni-
t O n U In Se iW la giunta pentapartito ha ri

tirato le dimissioni al Co
mune di Cagliari, chiuden-
do dopo quasi un mese la 

•»»»«»»»»̂ »—»»™»»»»—»̂ ««" crisi aperta loseorso 29 set
tembre in seguito alla bocciatura di alcuni mutui da parte 
dell'assemblea. La decisione è stata duramente contestata 
dalle opposizioni comunista e sardista che hanno rimarca
to. durante un acceso dibattito in aula, le gravi deficienze 
e 1 ritardi amministrativi della giunta De Magistris. Voci 
critiche si sono levate anche tra le file dei cinque alleati e 
in particolare del Psl 

GIOVANNI FAMNELIA 

Domenica 1 novembre 
con TUllità 

un libro di 232 pagine 

Se vince 
Gorbaciov 

storia immagini documenti 
riflessioni nel 70° della 
rivoluzione d'ottobre 

giornale + libro = L. 2000 
organizziamo 

una grande diffusione 
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